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dal Vangelo secondo Luca (12,49-53) 

I n quel tempo, Gesù passa-
va insegnando per città e villaggi, 
mentre era in cammino verso Geru-
salemme.  
 Un tale gli chiese: «Signore, 
sono pochi quelli che si salvano?».  
 Disse loro: «Sforzatevi di entra-
re per la porta stretta, perché mol-
ti, io vi dico, cercheranno di entra-
re, ma non ci riusciranno.  
 Quando il padrone di casa si 
alzerà e chiuderà la porta, voi, 
rimasti fuori, comincerete a bussare 
alla porta, dicendo: “Signore, apri-
ci!”. Ma egli vi risponderà: “Non so 
di dove siete”. Allora comincerete 
a dire: “Abbiamo mangiato e be-
vuto in tua presenza e tu hai inse-
gnato nelle nostre piazze”. Ma egli 
vi dichiarerà: “Voi, non so di dove 
siete. Allontanatevi da me, voi tutti 
operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà 
pianto e stridore di denti, quando 
vedrete Abramo, Isacco e Giacob-
be e tutti i profeti nel regno di Dio, 
voi invece cacciati fuori.  
 Verranno da oriente e da occi-
dente, da settentrione e da mezzo-
giorno e siederanno a mensa nel 
regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi 
che saranno primi, e vi sono primi 
che saranno ultimi». 

 Che cos’è questa porta stretta? 

 Gesù dice: «Io sono la porta» (Gv 10,9). Passare attraverso lui è 

entrare nel Regno, incontrarlo, parlargli come un amico parla ad un 

amico… Per passare per questa porta devo anzitutto desiderarlo: 

voglio trovare del tempo per restare con lui. Ma siccome, per tutti, 

il tempo è prezioso, devo io decidere se restare con lui è qualcosa 

di prezioso o qualcosa da relegare in fondo a tutte le altre faccende. 

 Certo! È davvero una porta “stretta”. È una porta “discreta”: non 

si impone come gli ingressi luminosi e accattivanti dei centri com-

merciali. Sembra piuttosto piccola e bassa come le porte delle celle 

di monaci, dove devi abbassarti per ricordarti continuamente la tua 

reale statura. 

 Al mattino, quando inizio la preghiera, devo “sforzarmi” di la-

sciar fuori tutto ciò che mi intralcia; quanto è difficile disfarsi dei 

pensieri inutili, delle preoccupazioni di ciò che dovrai fare, della 

curiosità di sbirciare l’ultima importantissima news dal telefonino, 

di resistere alla noia e alla voglia di scappare… Eppure è proprio 

così che passo per la porta dell’incontro con lui. E con lui imparo a 

passare anche per la porta dell’incontro con gli altri. 

 Anche con gli altri mie devo abbassare, lasciare fuori un ego 

ingombrante per mettermi in ascolto di chi ho davanti, accogliendo-

lo così com’è. È proprio come quando entri in una casa che non è 

tua. Non puoi fare come vuoi: devi toglierti le scarpe, e magari 

metterti anche le pattine, se te lo venisse chiesto. Non si può entra-

re nell’intimità dell’altro con il bagaglio ingombrante di attese, pre-

tese, orgoglio. Anche il cuore dell’uomo ha una “porta stretta” che 

lascia entrare solo chi si fa piccolo ed umile. 

 Oggi accetterò la fatica di entrare in preghiera, e proverò ad in-

contrare gli altri con la semplicità dei piccoli.  
don Pierpaolo 

 

D iceva Padre Anatolij: «Kyrie Eleison, Kyrie Eleison, Kyrie 

Eleison. Con la preghiera non riempio di parole il mio cuo-

re, figlio caro, ma lo svuoto, scavo in esso profondi solchi, 

sentieri, vie, spiano montagne e preparo strade. Quando a-

vrò eguagliato l'estendersi del deserto, solo allora l'Ospite 

potrà trovarvi dimora: quanto più spazio sarò capace di ri-

creare nel mio spirito, quanto più il mio cuore sarà in grado 

di allargarsi, tanto più Cristo potrà in esso abitare. Accomo-

dati Signore, prendi posto. Io preparo la strada.  

 Kyrie Eleison, Kyrie Eleison, Kyrie Eleison». 



DOMENICA 25 Agosto - 21ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 9.00: S. Messa all’O.A.S.I. e alle 10.00 al Configliachi 

LUNEDÌ 26 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa - Bovo Sandro, Zordan Sante e 
Gilda. 

MARTEDÌ 27 Agosto - Santa Monica 

 ore 19.00 S. Messa - Sivieri Giovanbattista;  
Caporello Gabriella. 

MERCOLEDÌ 28 Agosto - S. Agostino, vescovo e dottore 

 ore 19.00 S. Messa - Targa Wanda e Bruno. 

GIOVEDÌ 29 Agosto - Martirio di S. Giovanni Battista 

 ore 19.00 S. Messa  

VENERDÌ 30 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa  

SABATO 31 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa festiva  

DOMENICA 1 Settembre - 22ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 9.00: S. Messa all’O.A.S.I. e alle 10.00 al Configliachi 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

…

  

dal 26 Agosto  
al 6 settembre 

 

 Più di 80 animatori 
aspettano tutti i ragaz-
zi per trascorrere due 
settimane di amicizia, 
giochi, e divertimento! 
 Non mancate a 
questa splendida av-
ventura del GREST! 

 Per tutti i ragazzi dalla 3ª elementare alla 3ª media 
dal Lunedì al Venerdì dalle 8.30 alle 14.30 (con la 
possibilità di fermarsi per il pranzo). 
 La quota è di 30 euro per le due settimane, e 20 
euro per una settimana (sconti ai fratelli). Per il pranzo 
è chiesto un contributo di 3 euro a pasto. 
 Quest’anno il Grest è proposto in collaborazione 
con NOI Associazione: è obbligatoria l’iscrizione di 4 
euro (per i ragazzi non ancora iscritti). 
 

 Per le iscrizioni ed ogni informazione ci potete 
trovare in Centro Parrocchiale alla domenica, do-
po la Messa delle 10.00. 
 

 Se qualche genitore o nonno/a è disponibile per 
darci una mano per la merenda, pranzo, pulizie… vin-
ca la timidezza e si faccia avanti! Grazie! 
 

 

PREGHIERA 
 

Conosciamo bene il tuo messaggio, 

abbiamo frequentato  

con assiduità il catechismo, 

siamo venuti ogni domenica 

a celebrare l’Eucaristia… 

Perché ora, Gesù,  

affermi di non conoscerci neppure? 

 

Abbiamo ricevuto tutti i sacramenti 

che contrassegnano il percorso  

dei tuoi discepoli, 

ci dichiariamo pubblicamente tuoi seguaci 

e siamo in prima fila quando si tratta 

di difendere i valori cristiani… 

Perché ora, Gesù, dichiari 

di ignorare il nostro nome  

e la nostra provenienza? 

Perché la tua porta non si apre 

e non ci fai entrare nella sala del banchetto? 

Perché ci umili collocandoci agli ultimi posti 

e facendo passare avanti tutti quelli 

che abbiamo da sempre considerati 

lontani da te, distanti dalla salvezza, 

ignari del tuo Vangelo, persi per altre strade? 

 

L’ingresso nel tuo Regno allora non è 

una passeggiata in discesa, un percorso assicurato 

dalle etichette che ci siamo appiccicate, 

dai proclami che abbiamo firmato, 

dalle tradizioni osservate con scrupolo. 

L’ingresso nel tuo Regno prevede 

un passaggio per la porta stretta, 

passaggio difficile e talora doloroso 

che attraversano solo quelli 

disposti ad affrontare, per amore, 

qualsiasi sacrificio. 

(ROBERTO LAURITA) 


